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In conjunction with the worsening of the Russian-Ukrainian conflict, 
since 2014 some peculiar cultural products have been released in 
Russian Federation: after a long period marked by a general lack of 
interest in this specific subject matter, these texts revive the positive 
and celebrative interpretation of the 1968 Warsaw Pact troops invasion 

By underlining the positive role played by Russian soldiers and Soviet 
leadership at that time, such texts perfectly support the strategy 
which the Russian Ministry of Culture has been implementing in the 
latest years, i. e. the rewriting of history in the effort to give life to a 

re-contextualization of some of the most controversial episodes of 
Soviet and Russian history, and one of the results is that the updated 
interpretation of Prague Spring as a coup led and financed by Western 
powers is now framed into a direct parallelism drawn between fifty 
years old Czechoslovak events, the recent Ukrainian 2014 Majdan, 

Key words: Prague Spring, Warsaw Pact, Colour Revolutions, 
Pseudohistory, Majdan

Negli ultimi anni, in concomitanza con l’acuirsi dello scontro tra Russia 
e Ucraina, in alcuni circoli afferenti in modo più o meno diretto al 
Cremlino sono stati emessi vari prodotti culturali (documentari, testi 
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pubblicistici/memorialistici, dichiarazioni video) nei quali, dopo un 
periodo di sostanziale indifferenza verso il 1968 cecoslovacco, alcuni 
esponenti russi si sono espressi in maniera celebrativa sull’invasione 

riproposte in maniera pressoché pedissequa, ma adeguatamente 
aggiornata, quelle giustificazioni dell’invasione che la propaganda 
sovietica utilizzò già nell’immediato post-’68, tanto che gli organi 
ufficiali e la comunità degli storici della Repubblica Ceca hanno reagito 
ufficialmente. Tali tentativi si inscrivono in una più ampia politica 
di riscrittura della storia sostenuta dal Ministero della Cultura della 
Federazione Russa, secondo una dottrina che dichiara di voler creare 

per mezzo della proiezione di 1) momenti gloriosi del passato sul 
presente, nonché di 2) costruzioni ideologiche attuali sul passato. In 
particolare, l’interpretazione della Primavera di Praga come evento 
disgregatore o eterodiretto da potenze occidentali ha dato luogo ad 
espliciti parallelismi con lo Jevromajdan ucraino e con altre recenti 

di giustificazione del presente, per lo meno tacitamente approvate 

(forze politiche secondarie, pubblicisti complottisti, emittenti non 
collegabili direttamente al potere…).

Parole chiave: Primavera di Praga, Patto di Varsavia, rivoluzioni 
colorate, pseudostoria, Majdan
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vittime dell’invasione», Primavera di Praga, risveglio europeo, 
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